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pu ta to ) perchè non vedevano venire mai 
l 'esonero. 

Mi auguro che l ' a f f idamento che mi ha 
da to il Ministero, e c h e n o n h o sent i to r ipetere 
qui p u r t r o p p o dal collega Valenzani , e che 
cioè en t ro febbra io (così era s t a to scr i t to 
sui giornali) la grandiss ima p a r t e degli eso-
nera t i possano essere alle loro case, debba 
ve ramente verificarsi; perchè (qui veniamo 
alla finalità morale e sociale della mia in-
terrogazione) perchè quest i p rovved imen t i 
concessi e non eseguiti, creano uno s ta to 
di r i sen t imento feroce nelle popolazioni 
agricole, e impediscono che le donne, che 
si vogliono ch iamare ausil iarie nella eie-* 
vazione dello spir i to pubblico, possano 
eserci tare questa inf luenza a l ta , pa t r i o t t i c a 
e benefica. Non dico poi del pericolo che 
ne esercitino u n ' a l t r a con t r a r i a ! 

Ho a v u t o occasione già in ques ta Ca-
mera di l amen ta r e non t a n t o la revoca del 
p rovved imen to del t r a s fe r imen to dei terri-
tor ia l i anziani , p rovved imen to che è s t a to 
emana to a occhio, sulla copia (mala copia) 
della F ranc i a , di coloro che avevano quat -
tro figli, c i rcostanza eccezionale in F ran -
cia, ma normale per noi. Ma poi, come 
dissi in quella occasione e non fu i pu r t rop -
po ascol ta to , il p rovved imeu to revoca to 
per i pad r i di q u a t t r o figli av rebbe p o t u t o 
manteners i per i p a d r i di prole assai più 
numerosa. 

Credo che nessuno di voi, onorevoli col-
leghi, a v r à nella sfera della p ropr i a azione 
una famigl ia , come v a n t o io nel mio col-
legio, che ha ben undici figli sot to le a rmi 
e dei qual i nessuno può essere esonerato . 
L 'onorevole Bignami, sot tosegretar io di Sta-
to per le a rmi e munizioni , sa che l 'ho in-
teressato e a t t e n d o da lui un provvedi-
mento di uman i t à e di p ie tà ed anche di 
avvedu t a economia agricola, perchè quella 
gente non può l avora re asso lu tamente la 
terra. 

Ho accenna to a quest i p a r t i c o l a ^ pre-
cisamente perchè il compi to che ci è s t a to 
affidato da l Governo, dirò meglio dallo 
Stato, di tener a l to lo spi r i to publico nelle 
campagne è f r u s t r a t o comple tamen te dal-
H negligenza, dai r i t a rd i ne l l ' a t t ua r e que-
sti p rovved imen t i a f avore dell 'agricol-
tura . 

Bisogna che il Governo si compenet r i di 
questa idea, che non c'è peggiore propa-
ganda d i s fa t t i s t a che p rome t t e re al lavo-
ratore della t e r ra dei benefìci che egli in-
te rpre ta non so l tan to d i re t t i a l l 'economia 
nazionale, ma anche un pochino alla tu te la 

dei suoi legi t t imi interessi , e poi r i t a rda r l i 
e, peggio ancora , f rus t ra r l i . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Manfred i , ai minis t r i dei la-
vor i pubbl ici e delle a rmi e munizioni , « per 
sapere con qual i cr i ter i si p roceda alla re-
quis iz ione dei boschi della Val d ' A r d a » . 

L 'ono revo le so t tosegre ta r io di S t a to per 
le a rmi e munizioni ha f aco l t à di r ispon-
dere. 

BIGNAMI^ sottosegretario di Stato per le 
armi e munizioni. L 'onorevole Manfredi , 
nel la sua in ter rogazione , si occupa della 
Val d 'Arda , a cui nello scorso anno si rivol-
sero gli sguardi di q u a n t i in L o m b a r d i a 
a v e v a n o bisogno di legnami, sapendo che 
quel la va l l a t a , ol tre che ricca di uomini 
che co l t ivano in modo mirabi le l a t e r r a di 
quelle m o n t a g n e e sanno p o r t a r e anche 
fuor i d ' I t a l i a il con t r ibu to della p ropr i a 
forza l avo ra t iva ed il buon nome i ta l iano, 
è u n a delle poche va l l a t e che si p o t e v a n o 
dire r icche di legname all ' inizio della 
guerra . 

E d io darò all 'egregio collega quegli 
sch iar iment i che egli r ichiede, nella lusinga 
che si d ichiar i sod is fa t to , sebbene mi con-
sti a q u a n t o numeros i rec lami la requisi-
zione di quel l egname abbia da to luogo, 
sia presso il Commissar ia to dei combust i -
bili nazional i , sia presso la Direzione del 
Genio. 

Egli sa che, per impel lent i necessità di 
combust ib i le , i consorzi g ranar i di Milano 
e di P iacenza , a mezzo della Federaz ione 
dei consorzi g ranar i di L o m b a r d i a e Pia-
cenza, o t t ennero nella scorsa e s t a t e da l 
Commissar ia to dei combust ibi l i nazional i 
la requisizione di quei boschi a scopo es-
clusivo di r i cava rne legna da ardere , per 
una q u a n t i t à appross ima t iva di un milione 
di quinta l i . 

Egl i ben sa ancora come l 'Amminis t ra -
zione mil i tare , p reoccupandos i dei bisogni 
dell 'eserci to s o p r a t u t t o per ciò che r igua rda 
il legname da p o n t e e d 'ar t ig l ier ia , e con-
s tandole che dal legname di Val d ' A r d a 
si p o t e v a r i cava re in a b b o n d a n z a mate-
riale da costruzione, si po tè me t t e r e d 'ac-
cordo, auspice il Commissar ia to dei com-
bust ibi l i nazionali , coi r a p p r e s e n t a n t i di 
quei consorzi ed o t t enere da essi che lo 
s f r u t t a m e n t o di quei boschi fosse aff idato , 
per la p a r t e esecut iva , a l l 'Amminis t raz ione 
mi l i t a re che aveva interesse g rande di po-
ter l i s f r u t t a r e al più p res to possibile, per-
chè enormi erano le r ichieste da l f ron te , 
pei no tevol i bisogni dei ba raccamen t i , dei 


